
FASE DI LAVORO: PRIMERIZZAZIONE
	La primerizzazione viene effettuata con l'utilizzo di tecniche di verniciatura del tipo Airless.
Relativamente allo scafo l'operazione di primerizzazione viene effettuata al termine della sabbiatura che per le caratteristiche della lavorazione e le dimensioni dell'imbarcazione viene effettuata in tempi relativamente brevi, tali da non consentire un deterioramento delle superfici da trattare. Terminata la primerizzazione, sempre con tecnica Airless, viene applicata sulle superfici esterne sia dello scafo che della sovrastruttura, un prodotto adesivante per consentire le successive operazioni di stuccatura.


· Macchine/Attrezzature/Impianti

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:
· Attrezzatura tipo airless, alimentata da una pompa pneumatica o elettrica ad alta pressione
· Sostanze Pericolose

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a:

· Solventi
· Vernici
· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Aerosol (solventi e pigmenti)
	Probabile
	Grave
	Elevato

	· Incendio ed esplosione (formazione di miscele esplosive interno scafo)
	Probabile
	Grave
	Elevato

	· Rumore
	A. Probabile
	Grave
	Elevato

	· Microclima
	Probabile
	Grave
	Elevato

	· Caduta dall’alto (postazioni elevate)
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Contatto con sostanze irritanti
	Possibile
	Lieve
	Basso


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Effettuare nformazione/formazione e addestramento degli addetti sul corretto utilizzo delle attrezzature di lavoro, sulla natura dei rischi e sui comportamenti conseguenti  (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Attenersi scrupolosamente alle disposizioni di prevenzione relative ai rischi comportati dalla propria attività e osservare le norme di sicurezza attinenti

· Effettuare la ventilazione forzata all’interno dello scafo onde evitare la formazione di miscele esplosive

· Durante i lavori in altezza utilizzare piattaforme a norma o ponteggi adeguati ed utilizzare calzature antisdrucciolo

· Vietare l’accesso di persone estranee all’area di lavoro

· Prima di utilizzare l’attrezzatura airless, controllare che essa non presenti parti danneggiate e che funzioni in modo corretto

· Non superare mai le pressioni massime di esercizio indicate sul manuale di istruzioni

· Non indirizzare mai la pistola airless verso se stessi o altre persone, perché il contatto con il getto può provocare ferite gravi. In caso di ferite, ricorrere subito alle cure del medico, indicando il tipo di prodotto iniettato

· Evitare di utilizzare tale apparecchiatura in ambienti saturi di gas potenzialmente esplosivi (Allegato IV  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Durante le pause di lavoro, interrompere l’alimentazione elettrica e non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. Segnalare eventuali malfunzionamenti

· Durante l'uso di sostanze di primerizzazione devono essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare il contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo

· Ogni sostanza del tipo utilizzata, deve essere opportunamente conservata

· Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande

· Acquisire le schede di sicurezza delle sostanze chimiche o tossiche utilizzate

· Predisporre idonee tabelle per intervento di primo soccorso per le sostanze adoperate.
· Verificare periodicamente l’integrità dei macchinari elettrici e dei relativi cavi (Art 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Effettuare la valutazione dell’esposizione personale al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Probabilità di cadute dall’alto
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

	Polveri e detriti durante le lavorazioni
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione /taglio/
perforazione
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Scivolamenti e cadute a livello
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008)

Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Probabilità di punture, tagli ed abrasioni
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione/taglio/
perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Presenza di apparecchiature/macchine rumorose durante le lavorazioni
	Cuffia antirumore
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	I modelli attualmente in commercio consentono di regolare la pressione delle coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi ed usurati si possono facilmente sostituire
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 1: cuffie

	Esposizione a solventi e pigmenti
	Mascherina
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	Mascherina per la protezione di polveri a media tossicità, fibre e aerosol a base acquosa di materiale particellare >= 0,02 micron. 
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 149  (2003)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, prove, marcatura.

	Esposizione a solventi e pigmenti
	Occhiali protettivi

[image: image7.jpg]



	Occhiali a mascherina in materiale anallergico con fascia elastica regolabile e lente in policarbonato, trattamento antigraffio esterno e antiappannante interno
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli occhi - Specifiche.
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